
Comune di Verretto
Provincia di Pavia

PREINTESA di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale

dipendente del Comune di Verretto per il triennio ZO23 /2025.

ln data 08/06/2023, ill videoconferenza, si sono riunite Ie delegazioni trattanti di parte

pubblica e sindacale e, a conclttsione della contrattazione, sottoscrivono l'allegata
preintesa di CDI per il pcrsonale non dirigente del Comune di Verretto per iI triennio
2023-2025.



Art. 1

oggetto e durata del contratto collettivo decentrato lntegrativo

Il presente contrafto decentrato si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l'Ente, di
qualifica non clirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato - ivi
compreso il personale comandato o distaccato, anche sindacale, o utilizzato a tempo
parziale - con contratto di formazione e lavoro, nonché al personale con contratto di
somministrazione e lavoro secondo quanto previsto dalle disposizioni in materia.

Esso avra vigenza dalla data di stipula e fino al 31 dicembre 2025'

Icriteri di ripartizione delle risorse, tra le varie modalità di utilizzo, potranno essere

negoziati con cadenza annuale su iniziativa di una delle parti, con apposito accordo. In

tal senso, le parti concordano che l'eventuale convocazione delle delegazioni trattanti,

da parte del Presidente della delegazione trattante di parte datoriale, debba at'venire,

esciuse le cause di forza maggiore, entro 90 giorni dall'approvazione del Bilancio di

Previsione e comunque di orma entro il primo quadrimestre dell'anno,

compatibilmente con itempi di adozione degli strumenti di programmazione e di

rendicon tazione.

Nelle more della rinegoziazione dei criteri di riparto delle risorse le parti concordano di

ritenere valido quanto pattuito fino alla ridefinizione della nuova regolazione

contrattuale.

Il prescnte contratto conserva Ia sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo

il caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale'

Il presente ccl sostituisce nei tempi qui defìniti ogni precedente accordo sottoscritto
antecedente alla data di entrata in vigore dello stesso e tutti gli istituti di contrattazione

integrativa vengono con il medesimo disciplinato.
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TITOLO I
RELAZIONI SINDACALI

CaPo I
Sistema delle relazioni sindacali

Art.2
Verifiche dell'attuazione del contratto

Ai sensi dell,art I comma I del ccNL del 76/L7/2OZZ le parti convengono che, con

cadenza almeno annuale, verrà verificato lo stato di attuazione del presente contratto,

mediante incontro tra Ie parti firmatarie, appositamente convocate dal Presidente della

delegazione trattante di parte pubblica.

La delegazione trattante di parte sindacalc potrà richiedere altri incontri mediante

richiesta scritta e motivata da trasmettere all'Amministrazione. Il Presidente della

delegazione trattante di parte clatoriale convochera la riunione entro 30 giorni dalla

ricezioue della richiesta.

Art. 3

Interpretazione autentica dei contratti integrativl

Nelcasoinsorganocontroversiesull,interpretazionedelpresentecontratto,.le
clelegazioni tratùnti si incontrano per definire consensualmente il significato delle

clausole controverse, come organo di interpretazione autentica'

L'iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle

rlelegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui

quali si basa la contestazione' La riunione si terrà in tempi congrui' di norma entro

trcnta giorni dalla richiesta avanzata.

L'eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazìone

del preserrte contratto e sosiituisce Ia clausola controversa con efficacia retroattiva alla

data di vigenza dello stesso. L',accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle

eventuali 
-controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate

dall'accordo, solo con il consenso delle parti interessate'



TITOLO II
ORDINAMENTO PROFESSIONALE

CaPo I
Nuovo sistema di classificazione

Art.4
Progressioni economiche all'interno delle aree

(art.7, commr 4,lett. c) e 14 comma 2 CCNL) t

L'istituto della progressione economica all'interno delle Aree prevista dall'art. 52,

comma 1-bis del D. Lgs. n.76512007, si realizza mediante l'attribuzione di "differenziali

stipendiali" di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. La

misura annua lorda di ciascun differenzìale stipendiale, da corrispondere mensilmente
per tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascÌrna area nella Tabella A del

ccNL 16/L1./2022;

t differenziali stipendiali sono attribuiti in modo selettivo ad una quota parziale di

dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati
rilevati dalla melodologia di valutazione vigente.

Su inclicazione dell'Amministrazione comunale viene determinato annualmente

I'importo complessivo delle risorse da destinare a tale istituto nell'ambito del fondo per

Ic politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttivita costituito ai sensi del

vigente c.c.N.L. del comparto Funzioni Locali, comunque nel rispetto dei limiti previsti

dal contrafto di lavoro in materia di progressioni economiche e dalle vigenti normative

in materia. Le risorse destinate ai differenziali stipendiali devono offrire la possibilità di

progressione ad un numero di dipendenti tale che, in rapporto a quelli

àomplessivanrente in servizio, siano garantiti iprincipi di pari opportunità previsti dalla

normativa vigente.

Le selezioni vengono effettuate previa contrattazione, con riferimento ai contingenti di

personale esistenti alla data del 1 gennaio dell'anno di riferimento.

Il Responsabile di servizio competente in materia di personale prowede all'indizione
delle selezioni per I'attribuzione delle progressioni economiche all'interno di ciascuna

Area, attraverso la pubblicazione di apposito awiso all'Albo Pretorio on line. Al

personale interessato e viene assegnato un tempo minimo di giorni 10 (dieci) naturali e

consecutivi per procedere alla presentazione delle domande e della documentazione
attestante il possesso dei titoli che si intendono far valere ai fìni della valutazione; la

domanda è corredata dall'elenco dettagliato dei titoli allegati alla stessa, owero, qualora

già presenti nel fascicolo personale, gli estremi dei titoli medesimi. Non sono valutabili
iitoli non allegati alla domanda, ovvero per iquali non siano precisamente indicati gli

estremi degli stessi.

L'ammissione dei dipendenti in possesso dei requisiti per la partecipazione alle

selezioni awiene sulla base della documentazione presente agli atti e di quella

eventualmente preseìltata dagli interessati nei termini indicati nell'awiso, a cura del

Responsabile di Servizio competente in materia di personale.

' .) definizione deìle procedure per le progressioni economiche nei limiti di qua

all'art. 14 (Progressione economica all'interno delle aree) lettere a), b), d), eJ, f) e gl;
nto previst
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Dell'ammissione o dell'esclusione (per presentazione della clontanda oltre i terntini

previsti, per mancanza dei requisiti iictriesti, o per altre motivazioni da specificar'si) alla

selezione viene data comunicàzione al personale tramite apposito awiso da pubblicare

all'Albo Pretorio on line.

Requisiti di parteciPazione

aJ Concorrono alla selezione i dipendenti con rapporto di lavoro 1 tgtfo
incleterminato, anche in posizione di comando o distacco presso altri Enti, che

negliultimi3anninonhannobeneficiatodialcunaprogressioneeconomica;.per
il àlcolo del requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni

economiche effettuate.

b) non essere stati sottoposti, nel biennio precedente all,anno in cui è stata awiata

laselezioneaprocedimenticlisciplinarichesisonoconclusiconprowedinrento
definitivo cli irrogazionc dclla sanzione superiore alla multa; laddove' alla

scarlenza della presentazione delle clomande, siano in corso procedimetlti

disciplinari, il dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e' ove [o

stessorientriinposizioneutileneìlagraduatoria,Ialiquidazionedeldifferenziale
vienesospesasinoallaconclusionedelprocedimentodisciplinare;sedall,esito
dclprocedimentoaldipendentevienecomminataunasanzionesuperiorealla
mutia, il dipendente vieie definitivamente escluso dalla procedura;

Ponderazione dei criteri di valutazione

llpunteggiomassimocomplessivoconseguibileall,esitodellaselezioneèparia100ea
ciàscun 

'i"riterio valutativò è riconosciuto un valore massimo parziale differenziato

cliverso per ciascuna Area, come di scguito indicato:

Tobella Criteri di vdlutazione per le prog re s s i o n i e co no miche o ri zzo n ta I i

l0

t differenziali stipendiali sono attribuiti ai dipendenti idonei che hanno conseguito il

punteggiopiùaltoall,internodellapropriaAreainordinedecrescente,condecorrenza
["i 1i-gennaio dell'anno di sottosciizione definitiva del contratto integrativo di

riferimcnto,

La disciplina contrattuale e di legge dispone che I differenziati stipendiali sono attribuiti

irr rnodò selettivo, ad una quota='limitaia cìi dipen4enti, in relazione allo svilqppo delle

.o.npu,.nr" professionali etl ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di

valutazione vigente.

Saranno formulate graduatorie per ciascuna Area contrattuale Nell'ambito di ciascuna

graàuatoria, in casi di pari punteggio tra due o piir dipendenti si applicheranno'

nell'orcline, i seguenti criteri di precedenza:

Totale
massimo

ComPet€nzc
prof€sslonali

acqulsite a segulto di
percorsl formativi

Esperienza
professtonale

(non superiore a

40)

Valutazione della
performance del

trlennlo precedellte
(non inferiore a 40)

10040Operatori

10030

60

70
100102070

Operatori esperti

Istruttori
1001080Funzionari E.Q

I

IArea



a) maggiore punteggio medio riportato nella valutazione della performance degli
ultimi tre anni;
maggiore anzianità di servizio nella posizione economica;
maggior anzianità di servizio neÌl'Ente
maggiore età anagrafica

b)
c)
d)

La valutazione del personale, ai fini della progressione economica all'interno dell'Area, è

effettuata dal Responsabile del Servizio Finanziario.
Una volta defìnite, le graduatorie sono approvate con determinazione del Responsabile
di Servizio competente in materia di personale, sulla base delle risorse disponibili.
Il dipendente, entro 12 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione della
propria valutazione, può presentare al Responsabile della valutazione una richiesta di
riesame. Responsabile ha 12 giorni di tempo per eventualmente modificare la
valutazione fatta. Non sono previste ulteriori procedure di ricorso interne
all'Arnministrazione.

In applicazione dell'art. 14 del CCNL del 16.1,2.2022, i criteri specifici di valutazione
utilizzati per predisporre le graduatorie finalizzate al riconoscimento della P.E.O.

all'interno dell'Area di appartenenza sono isegucnti:

Valutazione della performance del triennio plecedente

Si intende la media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o
comunque le ultimc trc valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia
stato possibile effettuare Ia valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad
una delle annualità-

Il punteggio massimo previsto sarà assegnato alla valutazione media triennale più
elevata fra i partecipanti di ciascuna area contrattuale. Agli altri partecipanti il
punteggio sarà attribuito proporzionalmente a detto valore,

Esperienza professionale

Si intende l'anzianità maturata nel medesimo profilo od equivalente, con o senza
soluzione di continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella stessa o
altra amministrazione del comparto nonché, nel medesimo o corrispondente profìlo,
presso altre amministrazioni di comparti diversi, al 3L.12 dell'anno precedente
l'attivazione del l'istituto.

ll punteggio previsto per ciascuna Area contrattuale sarà attribui[o secondo la seguente
tabella

o la seguente formula: Punteggio = (punteggio max per Area contrattuale] x (n. anni e frazioni di
anno di anzianità del candidato nell'area di inquadramentoJ / (n. anni o frazioni di anno
anzianità più elevata tra i candidati ammessi all'interno della stessa Area).

Competenze professionali acqulsite a seguito di percorsi formativi

Per formazione e aggiornamento professionale, in particolare, si intende l'adeguamento
delle conoscenze lavorative, tenendo conto delle novità intervenute sia in termini
tecnologici che normativi. A tal fine si considera la partecipazione a corsi di
formazione ed aggiornamento, purché strutturati in maniera adeguata e tali da
costituire garanzia di crescita profèssionale.

M4
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Ai titoli e alle abilitazioni professionali vengono attribuiti ipunteggi come di seguito

specificati distinti per Area contrattuale di appartenenzai per ciascuna tipologia di

titolo, se ne può considerare solo uno e il possesso di ulteriori sarà valutato nell'ambito

dell'ultima tipologia "Ulteriori titoli" se in essa ricompresi

I corsi di f ormazione/aggiornamento già valutati ai fini di una progressione orizzontale,

con esito positivo per il candidato, non saranno piir considerati ai fini della valutazione

di una nuova procedura di selezione comparativa.

Non sono valutabili icorsi per la formazione obbligatoria [es. corsi per mantenimento

iscrizione in albi/ordini, prevenzione tlella corruzione, sicurezza luoghi di lavoro)

Non sono valutabili i titoli necessari, a normativa vigente, per l'accesso mediante

concorso

Corsi di formazione
debitamente attestati,

aggiornamento professionale

AREA ISTRUTTORI

Titolo di accesso; diPloma di scuola secondaria superiore

Punti max 10

2

3Laurea specialistica o Laurea Magistrale o Laurea vecchio

ordinamento (assorbono Ia laurea triennale)

Titolo

Larrrea trientrale

Abilitazione proFessionale

1 per ogni titolo entro il limite massimo
di 3 Punti

Ulteriori titoli: Lauree ulteriori o Titoli post-universitari (es

master I e ll livello /corso di specializzazione /dottorato di

ricerca)
0, 2 per corsi di durata suPeriore

almeno 4 ore, entro il limite di 3 punti

AREA FUNZIONARI E.Q,

Titolo di accesso: laurea triennole

Titolo

Laurea specialistica - Laurea Magistrale o vecchio ordinamento.

Abilitazione professionale

1 per ogni titolo entro il limite
nìassimo di 3 punti

0,3 per corsi di durata suPeriore
almeno 4 ore:
0,2 pcr corsi senza specificazione
della durata
cntro il limite di 3 Punti

3

1

Ulteriori titolii Ulteliore titolo di laurea o Titoli post'u n iversita ri (es

mastcr I e ll livello /corso di specializzazione /dottorato di ricerca)

Corsi di formazione e aggiornamento professionale documentati

Formazione della graduatoria

Il punteggio indivicluale è dato dalla somma dei punti attribuiti ai sensi delle precedenti

Ieit. a, S per operatori e operatori esperti eA, Be C per Istruttori e Funzionari EQ'

Quantifi cazione delle risorse

Le risorse destiltate nell'anno 2023 ai differenziali stipendiali ammontano a € 0,00'

I

t

I

Punti max 10
I



Il numero dei differenziali stipendiali attribuibili nell'anno 2023 per ciascuna Area

contrattualc ò dcfinito neÌla seguente tabella2:

Tabella CCNL 16 /rr /2O2?

Area

Funzionari Elevata

Qualificazione

Istruttori

Operatori Esperti

Operatori

Misura lorda stipendiale
differenziale

1.600,00

750,00

650,00

550,00

numero
differenziali

attribuiti

Risorse

n ecessa rie

0

0

0

0

0,00

0,00

0,00

0,00

2ll numero masslmo dei benefìciari della progressione economica orizzontale
superare il 50% degli aventi diritto complessivamente.

n potrà
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Capo II
lncarichi di Elevata Qualificazione

Art.5
Conferimento degli incarichi

(art. 7, comma 4, lett. i, u, v) - art. 1..ì (. 'l '77 '19 C 1 CCNLI3

Ai sensi dell'art. 19 deì ccNL 1,6/77/2022, i dipendenti già incaricati di Posizione

organizzaliva, il cui incarico risulta ancora vigente o necessita di essere rinnovato,

,ungnnn incaricati di Elevate Qualificazioni secondo la disciplina prevista nel ccNL,

conie dettagliata nel presente CCDI e secondo le previsioni dei decreti di conferimcnto

degli incarich i.

Con riferimento a|l,art,7, comma 4, Iett. u), rlel ccNL 16/11/2022,|e parti prendono

atto che per l'anno 2023 verranno effettuati i seguenti incrementi delle risorse di cui

alt,art. 79, del medesimo ccNL, con riduzione del fondo delle risorse decentrate:

anno 2023: € 2.400,00
Sccondo quanro previsro all'art. 13, comma 3 del ccNL 76/7712022 gli incarichi di

posizione organiizativa in essere alla data di en6ata in vigore del Titolo Ill, son_o^in

primaapplicazione,automatìcamentericondottiallanuovatipologiadiincarichidiEQe
proseguono fino a naturale scadenza.

it con1un" è un ente senza clirigenza e, pertanto, ìTon occorre apportale la dectlrtazione

di cui aÌl'art.79 comma 1, in quanto le risorse destinate alla retribuzione di posizione e

cli risultato delle posizioni oiganizzative crano già corrisposte a carico del bilancio

dcll'ente.

Art.6

Retribuzione di risultato delle Posizioni Organizzative

lnapplicazionedegliartt'17,c.6delCCNL16/17/?022e67,comma1'delCCNL
21.5.i018 le risorie destinate alla erogazione delle retribuzioni di posizione e di

risultato delle Elevate Qualificazioni sono determinate per l'anno 2023 in un importo

complessivo pari ad Euro 74.425,00 corrispondente a quanto stanziato a tal fine

nell'anno 2017.
sono destinati alla retribuzione di risultato una quota pari al 20,007o delle risorse

cornplessivamente fìnalizzate alla erogazione della.retribuzione di posizione e di

risultato di tutte le posizioni organizzative previste dall'ordinamento dell'Ente.

E' fatra salva l'applicazione ài disposizioni di legge che alle condizioni stabilite

consentano di cterogare ai limiti dell'amrnontare delle risorse destinate alla retribuzione

di posizione e di risultato

3

il la correÌazione tra i compensi di cui all'alt. 20 comtna 1, lett' hJ (Compensi aggiuntivi ai titolari di

incarichi cli Ee) del presente CCNL e la retribuziore di risultato dei titolari di incarico di EQ;

u) l,incrcmcnto delle risorse di cui all'art. 17, conìnìa 6 (Retribuzione di posizione e retribuzionc di

risultatol del presente cCNL attualmente destinatc alla corresponsione della retribuzione di posizione e

di risultaio deile elevate qualificazioni, ove implicante, ai fini dell'osservanza dei limiti previsti dall'art. 23,

comma 2, del D. Lgs. n.75 /2OL7,ttna riduzione delle risorse del Fondo di cuiall'art' 79;

v) icriteri generali per [a determinazione della retribuzione di risultato deititolari di incarico di EQ;



Si applicheranno icriteri generali di ripartizionc dellc risorse destinate all'indennità
risultato defìniti dal vigente sistema di valutazione della Performance,
Per fronteggiare specifiche esigenze organizzative, è possibile conferire la titolarità
della posizione organizzativa priva di titolare. La retribuzione di risultato potrà essere

aumentata dal75o/o a|250/o del valore economico della retribuzione di posizione oggetto

dell'incarico ad interim applicando i criteri:
- 15% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione

organizzativa oggetto dell'incarico ad interim, per un punteggio da 5 a B riportato dalla
stessa posizione otganizzativa secondo i criteri di graduazione delìe posizioni
organizzative;
- 20o/o del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione

organizzativa oggetto dell'incarico ad interim, per un punteggio da9 a72 riportato dalla
stessa posizione organizzativa sccondo i critcri di graduazione dellc posizioni
organizzative;
- Z5o/o del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione

organizzativa oggetto dell'incarico ad interim, per un punteggio da 13 a 16 riportato
dalla stessa posizione organizzativa secondo icriteri di graduazione delle poslzioni

organizzative.
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Capo III
Disposizioni per i servizi in convenzione

Art,7
Personale utilizzato a tempo parziale nei servizi in convenzione

(art. 23 CCN t,) 
a

L'Ente utilizzatore prevede, con oneri a carico del proprio Fondo, gli incentivi di cui
all'art. B0 del CCN L, ove ne ricorrano le condizioni, collegati alla prestazione a favore del
personale assegnato a tempo parziale da altri Enti, ai sensi dell'art.23 del CCNL.

A tal fine la destinazione del fondo allegata al presente CCDI comprende gli emolumenti
di cui all'art.80 del CCNL del personale di altri enti utilizzato a tempo parziale per
effetto di accordi e convenzioni, e non comprende gli rncentivi di cui all'art.80 del
personale utilizzato a tempo parziale da altri cnti.

Art. B
Reperibilità

(art. 7 comma 4 lett. i) CCNLJS

L'irrdennità di reperibilità, è disciplinata dall'art. 24 del CCNL del 27.5.2078.
Il Servizio di pronta reperibilità opera per l'espletamento delle materie di competenza
dell'Ente, dirette o delegate, secondo gli ambjti di intervento di seguito specificati:
- Servizio Demografico;
Le parti concordano di non elevare il numero dei turni di reperibilità nel mese rispetto
al limite previsto dall'art.24, c.3 del CCNL 27 maggio ?018.
ll limite di cui al punto precedente è elevato, per l'ambito del Servizio Demografico, sino
ad un massimo di 12 volte al mese.

La coresponsione degli importi relativi all'indennità di reperibitità è effettuata
unitamente al pagamento dello stipendio del mese successivo a quello dello svolgimento
degli stessi. i relativi oneri sono a carico del Fondo risorse decentrate di cui all'art, 79
ccNL 16.11.2022.

Art. 9
Disciplina del lavoro straordinario

Le parti prendono atto che per l'anno 2023 il fondo destinato alla corresponsione dei
compensi rclativi al lavoro straordinario risulta individuato in € 1.621,00.

4 
Si tratta di una facoltà aisensi dell'art.23, comma 3, CCNL2079/2ozl

5 i) l'elevazione della misura dell'indennità dl reperibilit  prevista dall'art. 24 dcl CCNL del 21.05.2018;

kJ l'elevazione dei limiti previsti dall'art. 24 del CCNL del 21.05.2018 per il numero dei turni di
reperibilita nel mese anche attraverso modalita che consentano la determinazionc di tali limiti con
riferimento ad un arco temporale plurimensile:



Gli incrementr di risorse e di attribuzione dì lavoro straordinario dovuti a specifiche
disposizioni di Iegge (straordinari elettorali, compensi ISTAT, ecc.l non sono

cornputabili nel Fondo straordinari dell'Ente,

A donrantla del dipendente il lavoro straordinario, in luogo deÌ corrispondente
pagamento con le maggiorazioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro,
potrà essere recuperato secondo le modalità indicate dagli stessi contratti collettivi,
anche in applicazione dello specitìco istituto contemplato nella "banca delle ore", nel

caso in cui quest'ultima sia stata disciplinata a livello di contrattazione integrativa.

Art, 10
Banca delle ore

art.33, ccnl 16 novembre 2022

AI fine cli mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi

compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la Banca delle ore, con

un conto individuale per cia§cun lavoratore.

In applicazione dell'art. dall'art. 33, CCNL 16 novembre 2022, nel conto delle ore

confluiscono, su richiesta del dipendente, tutte le ore di prestazione di ìavoro

straordinarro, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo massimo di 50 ore,

da utilizzarsi entro l'anno successivo a quello di matttrazione'

Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore O in retribuzione o

come permessi compensativi per le proprie attività formative o necessità personali e

familiari.

L'utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero

dei lavoratori, contetnporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile

tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio.

Art, 11
Flessibilità dell'orario di lavoro

[art. 7 comma 4 lett. p) e art 36 CCNL)6

La flessibilità dell'orario di lavoro è pari a trenta minuti, essa può essere fruita, senza

bisogno di richiesta alcuna, solo ed esclusivamente per posticipare, fino a trenta minuti,
l'entrata mattutina e/o pomeridiana. Qualora un dipendente fruisca della flessibilita è

obbligato a posticipare di norma entro idue mesi successivi dalla maturazione del

debito orario secondo le modalità e i tempi concordati con il Responsabile, l'uscita
mattutina o pomeridiana per un ugual numero di minuti, in unica soluzione, come
previsto dall'art. 36 del CCNL L6 novembre 2022.
l,a flessibilità tlell'orario di lavoro non può essere utilizzata per anticipare l'entrata sia

mattutina che pomeridiana.

6 p) i criteri per l'incl ivicluazion e di fasce temporali di Uessibilità oraria in cntrata e in uscita, al nne di
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita famiìiare;

trl_



Oltre la fascia di flessibilità autorizzata non è consentito effettuare ritardi rispetto

all,orario di ingresso, fatto salvo che il dipenclente non sia stato di volta in volta

opportrn...ntu autorizzato dal proprio Responsabile, con utilizzo dei permessi di cui

ail;art. 42 CC.NL 16/7-J, /2022 per un massimo di 36 ore annue'
per particolari .rigunr. cli iervizio o per Ie modalità dell'attività assegnata, o per

t"n.,po.rn.. caren;e di organico in òccasione di- assenza di altro personale' il

Responsahile può inclivirluaie specìfiche casistiche di es.clusionc' in tutto o in parte'

"n.i,u 
,orpo.rneamente, dal goàime,to del beneficio della flessibilità di ctti ai commi

preceden ti.
in relazione a particolari situazioni personali, socialr o familiari, sono favoriti

nell'utilizzo dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al

regimeor"rioadottatodall,ufficiodiappartcnenza,compatibilmenteconleesigenzedi
servizio e su loro richiesta, idìpendcnti che:

a] teneficino delle tutele .onr".r. alla maternità o paternità di cui al D.lgs. n.

t57/200L;
b) assistano farniliari portatori di handicap ai sensi della legge n' 104/1992;

cj siano inseriti in progetti terapeutici di recupero d.i cu-i all'art' 44;

a)ìi,rouino in riiuazione di necessità .on,,àss. alla frequenza dei propri figli di asili

nido, scuole materne e scuole primarie;

"; 
,irno impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti



TITOLO III
TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL PERSONALE

CAPO I
Risorse e Premialita

At't. 12

Ammontare e utilizzo delle risorse decentrate

La determinazione delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo sviluppo
delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla
produttività nonché ad altri istituti cconomici previsti nel presente contratto, è di
e.sclusiva competenza dell'Amminìstrazione e sarà effettuata in conformità e nel rispetto
dei vincoli e limiti imposti dalle norme in vigore o altri che potrebbero aggiungersi nel
corso di validità del presente contratto, tenuto conto delle interpretazioni
giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di eventuali direttive ed indirizzi in
merito, adottati dall'Amministrazione.

ln sede di prima applicazione del CCNL 2079-2021, la costituzione del fondo delle
risorse decentrate è stata effettuata con determinazione. n, 68 del 27 /04/2023 7, . Le
risorse disponibili per l'anno 2023, da destinare alla contrattazione integrativa, aì sensi
dell'art. 7, comma 4, lett. a), del CCNL 16.11.2022, per gli utilizzi previsti dall'art. 80, del
medesimo CCNL, ammontano a Euro 36.663,00 così come definito nell'allegato A del
presente contratto collettivo decentrato.

Ai sensi dell'art. 8, comma 4, CCNL 16 /11/2022, a|fine di garantire la piena funzionalità
dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali, l'Ente fornisce
l'informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cuial['art.79.

Le risorse variabili aggiuntive di cui all'art.79, comma 2, lettera c) CCNL 76.71.2022
sono state stanziate come da determinazione di costituzione del fondo per I'anno 2023
sulla base di scelte ot$anizzat|e, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche
connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista [a

relativa capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse già previste all'art.
98, comma 1 lettera c), del CCNL 76.77.2022

Le parti prendono atto che il fondo per le risorse decentrate annualmente costituito ai
sensi del CCNL, potrà cssere modiFicato a seguito di eventuali sopraggiunte modifiche
legislative o diverse interpretazioni giurisprudenziali in materia di vincoli sul
trattamento accessorio del personale; questo potrà portare ad una diminuzione o ad un
aumento del fondo netto da ripartire a valere sulle risorse di cui all'art. 15 del presente
contratto intcgrativo.

Le indennità previste dal presente CCDI sostituiscono integralmente quanto previsto
dai precede nti contratti.

Le nuove progressioni economiche, devono essere finanziate esclusivamente da
risorse stab ili.

7 La tJctcrnrina di costituzione del fondo e di norma preceduta da ula delibera della Giunta comunale chc
lormula gli indirizzi alla dclcgazione di pane datoriale. quantificando le risorce variabili che andranno ad
integrarc il fondo e corrclandolc agli obiettivi ritenuti rilevanti e significativi

t!
^)



Quanto resrclua dopo il riparto di cui al precedente comma 6 salvo conguagli a

consuntivo, è destinato ai premi correlati alla performance.

Le economie a valere sugli istituti finanziati da risorse di parte stabile confluiscono nel

fondo dell'anno successivo,

Le economie a valere sugli istìtuti finanziati da risorse di parte variabile costituiscono
economie di bilancio.

Le parti annualmente predispongono un prospetto di riparto che esponga in dettaglio
i valori assegnati a ciascuna voce di distribuzione e la relaliva voce di finanziamento.

In rale prospetto i valori relativi alla indennità di turno, alla indennità di reperibilità,
alla indennità di servrzio esterno sono esposti sotto forma di stinla. Laddove a

consuntivo gli stessi risultassero superiori Ie risorse necessarie saranno attinte dalla
quota di fondo assegnata alla performance.

Art. 1 3
Premi correlati alla performance

Le risorse destirrate ai premi correlati alla performance rappresentano ciò che residua
dall'applicazio ne dei precedenti articoli del fondo per il salario accessorio.
La valutazione della performance del personale con contratto di lavoro a tempo
indetcrminato e determinato awiene in base alle modalità previste dal sistema di
valutazione clella performance, che lega in modo diretto e puntuale la valutazione alla
premialità corrisposta.
ln attuazione a quanto previsto dall'articolo 81 del CCNL del t6/11/2022, ai dipendenti
che conseguono Ie valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di
valutazione della performance delÌ'ente, è attribuita una maggiorazione del premio di
produttività pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi individuale attribuiti al
personale valutato positrvamente, con esclusione degli incaricati di EQ.

La rnaggiorazione del 3070 del valore tnedio pro-capite clelle valutazioni della
performance individuale come indicato al cornrna precedente è attribuita a un
dipendente.
Al personale in servizio a tempo parziaìe, nonché agli assunti e ccssati dal servizio in
corso d'anno, l'erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in
misura proporzionale in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-lime e

ai mesi di servizio prestati.



CAPO II
Disciplina delle indennità

Art. 14
Principi generali

con il presente contratto, le parti definiscono Ie condizioni di attività lavorativa per

l'erogazione dei compensi accessori di seguito defìniti "indennità".

Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed

aventi le caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal

servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto.

Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili e/o le

Aree di inquadramento.

L',indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuziotle della

prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta
per le orclinarie condizioni di "resa" della prestazione), in termini, non esaustivi, di

rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità'

La stessa conclizione di attività lavorativa non può legittimare l'erogazione di due o piit

indennità, pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale

nettamente diversa.

Il permanere tlelle condizioni che hanno deterrninato l'attribuzione dei vari tipi di

indennità è riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente

Responsabile del Servizio di assegnazione del dipendente.

Le maggiori spese riscontrate a fine anno necessarie per il pagamento di taÌune

inctennità rispetto a quelle destinate, sono compensate con gli eventuali risparmi di
altre indennità, e in caso di insuffìcienza, con la riduzione degli incentivi sulla

performance fermo restando il vincolo di cui all'art.80 comma 3 del ccNL 16.17.2022.

Art. 15
Indennità condizioni di lavoro

(art.70-bis CCNL 2 t /05/20L8, art. B4bis - 7 comma 4, lett.d) CCNL)8

I clestinatari della "indennità condizioni di lavoro" di cui all'articolo 70-bis del CCNL

27/OSl2O7B, così come modificato dall'art. 84-bis del CCNL 2022, sono i dipendenti,

non titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione, che svolgono attivita implicanti il
maneggio di valori e/o esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute,

e/o disagiate.
Per le attività che comportano per il dipendente un disagio dovuto alla particolare

gravosità, non comune alla generalità delle lavorazioni e dei dipendenti che le eseguono

e che possono comportare, per la loro natura o fortna organizzativa o modalità di

/\

8 61 I'individuazione delle misurc dcll'indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all'art. 70-

bis clel ccNL del 21.05.2018, ertro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti,

nonché la definizione dei criteri gencrali Pcr la sua attribuzione;

#*
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effettuazione della prestazione lavorativa, problemi per l'equilibrio psico-fisico del
lavoratore o problenu per il norntale svolgintento di relazioni sociali.
Vengono individuate come particolarmente disagiate le attività in capo al personale

addetto all'apertura e chiusura delle sale comunali nonché al personale assegnato

all'ufficio dei messi notifìcatori per l'attività di notifica sul territorio.
La presente indennità è erogata p roporzionalmente ai giorni di effettivo servizio
prestato nell'arco del mese. L'erogazione dell'indennità al personale interessato,
avviene mensilmente.
Per le attività che comportano continua e diretta esposizione a rischi e, pertanto,
pericolose o dannose per la salute e per l'integrità personale, si intendono in particolare
quelle già individuate dall'allegato B al D,P.R. 347 /83, svolte dagli operai e altri profili
professionaìi che utilizzano macchinari pericolosi o che sono sottoposti a specifiche
condizioni di risclrio attestate dal Responsabile del Settore di assegnazione del

dipcndente, come di seguito individuate:
: figure professionali di: Autista, Giardiniere,eorrrizi n l,fi,hilità a Ci arrlìni l/arrìa P',hlrl irn

Operaio, che operano nel servizio, che utilizzano macchinari e utensili che comportano
l'impiego di DPI.
La presente indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizio
prestato nell'arco del mese.
L'erogazione deìl'indennità al personale interessato, avviene mensilmente.
Per le attività che comportino maneggio di valori di cassa, compete un'indennità
giornaliera.
L'indennità compete ai dipendenti adibiti in via continuativa a funzioni che comportino
necessariamente il maneggio di valori di cassa fdelraro contante), per l'espletamento
delle mansioni di competenza e formalmente incaricati della tunzione di "agenti

contabili". Pertanto non si computano tutte le giornate di assenza o di non lavoro per
qualsiasi causa. L'erogazione dell'indennità al personale interessato, awiene
annualmente, in unica soluzione, in via posticipata sulla base dei dati desunti dal
sìstcma di rilevazione presenze/assenze.
L'indennità spetta quando I'ammontare mensile dei valori maneggiati è pari ad almeno
ad € 150,00.

L'indennità di cui al presente articolo è commisurata entro iseguenti valori minimi e

massimi giornalieri: euro 1,00 - Euro 15 come segue:

Condizione di lavoro Inrporto al giorno

A personale esposto a rischio € 2,00

perso nale esposto a disagio € 1,50

C personale con funzioni di agente contabile € 1,50

Qualora dovesse risultare una somma superiore rispetto all'importo previsto per Ia
singola inclennità, si prowederà a recuperare le somme da risparmiderivanti dalle altre
indennità e, in caso di ir.rcapienza, dalle sorrme destinate alla performance individuale.

B



Art. 16
tndennità per specifiche responsabilità

(art. 7, comma 4, lett. l) - art.84 CCNL)e

Ai sensi ctell'art. 84 comma 1 del CCNL 2022, per compensare l'eventuale esercizio di

compiti che comportano specifiche responsabilità, al personale di tutte le Aree, che non

risulti incaricato di Incarichi di Elevata Qualificazione ai scnsi dell'art. 16 del CCNL, può

essere riconoscjuta un'indennità di importo fino a Euro 3.000,00 annui lordi elevabili al

massimo di 4.000,00 euro per il personale inquadrato nell'Area dei Funzionari.

Le parti concordano che l'istituto è da collocarsi in un'ottica di significativa e sostanziale

rilevanza delle respOnSabilità aSSunte e concretamente esercitate e, Coerentemente, il

heneficio potrà essere erogato al personale al quale siano state attribuite responsabilità

che, pur insite nella declaratoria dell'area di appartenenza e, in quanto tali,

integralmente esigibili siano espressive dell'assunzione di responsabilità specifiche e

raf'forzate nel contesto produttivo dell'Amministrazione comunale.

Le posizioni di lavoro indennizzabili devono, quindi, riguardare attività, obiettivi,
compiti e ruoli di carattere particolare e/o di rilevante complessità, normalmente non

reperibili nell'ordinaria e consueta attività generale della struttura funzionale, che

determinano lo svolgimento di compiti di responsabilità ulteriori ed aggiuntivi rispetto
a quelli svolti dalla parte maggioritaria dei dipendenti della stessa area (owero dello

stesso profilo).
La locuzione "specifiche responsabilità" non coincide con "responsabilità del

procedimento", pertanto non è sufficiente l'assegnazione di una responsabilità di

procedimento per far sorgere il diritto al compenso. La specifica responsabilità, anche di

procedimento, deve qualificarsi come particolarmente complessa o deve riferirsi a

incarichi che impongono l'assunzione di una qualche e diretta responsabilità di

iniziativa e di risultato.
L'assegnazione degli incarichi di specifiche responsabilità, sono affidate al personale

delle Aree che non risulti incaricato di Elevata Qualificazione, con prowedimento del

Responsabile del Servizio competente e comunicato al Servizio del Personale.

II sistema di calcolo che i Responsabili di Servizio dovranno utilizzare per la valutazione

dclte speciali responsabilità, secondo icriteri di cui alla tabella seguente, prevede che

l'articolazione di ciascun fattore sia collegato un punteggio secondo una scala

predefinita, tali da rendere conto della diversa intensità con la quale la presenza del

fattore ricorre in ciascuna posizione oggetto di valutazione.

Nella tavola che segue sono declinati in gradi i diversi fattori del piano di valutazione

per le specifìche responsabilità.

Compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale
dell' Area Istruttori

Responsabilità riferite a personale dell'Area individuate dal Responsabile di

Servizio formalmente affìdate dal medesimo, in uno o pitl dei seguenti ambiti:

t 0 i criteri generali pcr l'attribuzione dell'indennità per specifiche responsabilità di cui all'art 84 del '

I)l

Punteggi
o

prcsente CCNL q
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Responsabilità di programntazione/pianifi cazione di funzioni vicarie;

Autonomia operativa e rilevanza esterna degli atti assunti con/senza firma del

responsabile

L'importo clell'indennità, è determinato dal Responsabile del Servizio competente

applicando icriteri di cui alla suesposta scheda di valutazione ed è quantificato al punteggio,

sulla base della seguente graduaziotre:

Da 10 a 20 punti € 800,00

Gli incarichi per specifiche responsabilità hanno cadenza annuale, decadono se sono

intercorsi mutamenti organizzativi, variazioni contrattuali, altrlmenti si intendono

automaticameììte rinnovati. PoSsono essere revocati prima deìla scadenza, con atto

scritto e motivato del Responsabile del Servizio:
-in conseguenza dell'accertamento di inadempienze da parte dell'incaricato;
.in caso di sospensione dal servizio a seguito di procedimento disciplinare o penale;

-in caso di trasferimento ad altrn servizio;
Gli importi delle indennità sopra indicati sono riferiti a personale in servizio a tempo

pieno per l'intero anno. Per il personale a part time è determinata in proporzione alle

ore lavorative contrattuali.
ln caso di asserrza dal servizio a qualunque titolo, esclusi i giorni di ferie e di festività

soppresse, per piir di novanta giorni nell'arco dell'anno, l'indennità è rapportata ai

Da1a10

Da1a10

Da 1a 10
Responsabilità di preposizione a uffìci con attività complesse

Da1al0
Relazioni con utenza esterna

Da1al0partecipazione a commissioni di gare/concorsi

€ 1.300,00Da 21. a 30 punti

€ 1.800,00Da 31a 35 punti

€ 2.200,00Da 36 a 40 punti

€ 2.500,00Da 41 a 45 punti

€ 3.000,00Da 46 a 50 punti



giorni di presenza in servizio. ll risparmio così ottenuto confluisce nel fondo per la
produttività.
La liquidazione della indennità al personale interessato, come sopra preventivamente e

formalmente individuato, è effettuata annualmente, in unica soluzione, in via

posticipata, dal Responsabile del Servizio Finanziario.

Qualori dall'applicàzione delle misure di cui agli articoli precedenti dovesse risultare

,nu tolnlnu aup"riore all'importo stanziato si dovrà procedere a riproporzionare le

indennità.

J 7',"



CAPO III
Altri compensi, incentivi

Art. 17
Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge

(arÌ.7 comma 4,lett. g) - art B0 comma 2 lettera g CCNL)

1. I compensi previsti da disposizioni di tegge, si riferiscono a:

a) incentivi funzioni tecniche (art.45, d.lgs. 36 /202.3)
hj incentivi per il settore entrate derivanti dalle attività di accertamento IMU e

TARI (art. 1, comnra 1091, della L.n.1+5/2018);
c) compensi ISTAT (art.70 ter CCNL 27.05.?0LB);

dj t.ait"^.nto economico accessorio dcl personale nell'ambito degli introiti
clcrivanti dalla applicazione dell'art 43 detla legge n' 449/97;

Le risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della legge n.449/1997, anche tenuto

conto di quanto esplicitaio dall'art. 15, comma 1, lett. dJ del CCNL 1/4/7999, come

modificata dall'art. 4, comma 4 del CCNL 5/10/2001, si riferiscono a:

a) proventi da sPonsorizzazioni;
bl proventi clerivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire

ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispctto a

quelli ordinari;
c) corrtributi r.lell,utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per

picstazioni, verso terzi pagirrti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali.

Le relative somme saranno erogate ai dipendcnti secondo la disciplina prevista negli

appositi Regolamenti comunali,

Le somme vengono previste nel fondo delle Risorse decentrate, parte variabile, ex art.

79, comma Z, CtNL i6.11.2022. Il Regolamento per la disciplina delle firnzioni tecniche

è presentato ed illustrato in data odierna alìe 0rganizzazioni sindacali'

Per I'anno 2023, le risorse si quantificano nell'impo(o presunto indicato nella tabella sotto

riportata:

Tipo Descrizione Norma di riferimento
Somma

prevlsta

a)
lDccnlivi pcr [unzioni tecniche

Art, 113 d.lss.50/2016 € 5.000,00

t',) lncentivi per accertalnento
tributi

Art. 1, conìma 1091, della Leg8e 30

Dicembre 2018, n. 145 (legge dl Bilancio
2019)

€ 2.000,00

c)
Compcnsi lS'l'AT arr.70 ter CCNI, 2 1.05.2018 € 2 000,00

.TOTALÉ € 9,000,00



Art. 18
Salute e sicurezza sul lavoro

(art.7 comma 4. lett. m) CCNL)to

1. ln applicazione all'art. 7, comma 4, lettera mJ del CCNL 16.L1.2022' le parti si

accordano per l'approvazione delle seguenti linee di indirizzo e criteri generali in
materia dì salute e sicurezza sul lavoro:

a) L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla

vigente normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti,
nonché alla prevenzione delle malattie professionali.

b) In accorclo e con la collahorazione del Responsabile per la sicurezza e con il
Medico Competente verranno individuate le rnetodologie da adottare per la
soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli

ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiatura degli impianti, le

condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie e di coloro che

percepiscono Ie indennità di disagio e rischio, dare attuazione aìle disposizioni in

materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali.

c) L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela

clella salute nei luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche

quello mentale e sociale, così come indicato dalla recente normativa in materia di

sicurezza.

cl) Nci limiti delle disponibilità di bilancio l'Amministrazione assegna risorse

finanziarie congrue per la realizzazione degli interventi derivanti dall'analisi di

cui al precedente comma.

e) L'Amm inistrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza in applicazione della normativa

vigente, e si ìmpegna altresì a realizzare un piano pluriennale di informazione e

foimazione su tutto il personale in materia di sicurezza di salute e dei rischi,

attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti in relazione all'evoluzione o

all'insorgenza di nuovi rischi.

fl La valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera aJ del D lgs

81/2008, deve riguardare tutti i rischi pcr la sicurezza e la salute dei lavoratori,

ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra

cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, in applicazione

dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in
stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto lcgislativo 26 marzo

2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla

provenienza da altri Paesi.

10 nr) le linee di irdirizzo e i criteri generali per la individuazione delle mìsure concernenti la salute-e

stctttezza sul lavor.t 
,/

1-,4
//



Le azioni rli welfare aziendalc potranno cssere attivate dall'Ammin istrazione comunale

a richiesta delle 00SS, qualorà ci siano lc condizioni economiche e contrattuali sulla

modalità di fìnanziamento dell'istituto.

Art.20
Welfare integrativo

(art 7 comma lett h ccnl 16/11/2022)

Art. 21

Disposizioni fìnali

per quanto non previsto dal presente ccl in relazione agli istituti dallo stesso

disciplinati si rinvia ai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti

Le clisposizioni contenllte nel presente con[ratto collettivo integrativo conservano la

Ioro efhcacia fino alla stipulazione dei successivi contratti collettivi integrativi.

11 g iriflcssi sulla qualità del lavoro e sulla profcssionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti

all'organizzazione di servizi;

Art' 19
lnnovazioni tecnologiche

(art.7 comnra 4, lett. tl CCNLlrt

In applicazione all'art. 7, comma 4, lettera tl del ccNL, le parti si accordano per

I'approvazione delle seguenti linee di indirizzo con riferimento ai riflessi sulla qualità

dei 
' 

lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti

l'organizzazione di servizi:

Le parti prendono atto che l'innovazione tecnologica ha effetto sulla quantità e qualità

deli'occupazione. Tale fattore assume rilievo organizzativo anche nella definizione degli

obiettivi programmatici dell'Amministrazione in quanto in grado di migliorare e

rendere piir effìciente la qualità dcl sistema produttivo'

Gli interventi che promuovono un nuovo approccio al Iavoro rivolto al miglioramento ed

accrescimento delle competenze del personale saranno realizzali mediante opportuni

percorsi di formazione e iiqualificazione, anche mediante l'utilizzo di nuove tecnologie.



Delegazione trattante tli parte sindacale: /,
FP CGIL rappresentata da: Fimiani Americt -/ (, .,

I rapprescntanti dclle RSU:

Bello F'abiana
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